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Sommario

Mangiare Barbabietole 
aiuta la salute degli occhi 
Consuma-
re spesso 
barbabie-
tole ros-
se aiuta a 
prevenire 
un proble-
ma della vista che si fa serio con il pro-
gredire dell’età: la degenerazione ma-
culare. Lo rivela uno studio condotto 
dagli esperti del Westmead Institute 
for Medical Research, in Australia. Gli 
scienziati hanno studiato per quindici 
anni la salute e le abitudini a tavola 
di duemila cinquantenni. Hanno così 
scoperto che quanti ogni giorno con-
sumano verdure ricche di nitrati vege-
tali, come le barbabietole e le verdure 
a foglia verde come spinaci e insalata, 
rispetto a chi ne mangia meno corro-
no un rischio di ammalarsi di dege-
nerazione maculare inferiore al 35 %. 
E’ sufficiente consumare cento  mil-
ligrammi di nitrati al giorno, la dose 
che si raggiunge mangiando cinque 
porzioni da cento grammi ciascuna di 
questi alimenti.  

il punto
dell’Editore Emanuele Proietti

farmacia
Dott.ssa Rosaria Leodori

Viale dei Pini, 1
00030 Rocca Santo Stefano (Rm)
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A cura di Agenzia 
EVENTI www.agen-
ziaeventi.org – 

La Villa di Orazio 
a Licenza piccole e 
suggestivo comune 
della X Comunità 
Montana dell’Anie-
ne, torna alla ribalta 
sulla stampa nazio-
nale: Il Messaggero 
ha infatti pubblicato 
un articolo sulla ma-
gnifica dimora ora-
ziana, che di recente 
è diventata “smart” 
grazie all’installazio-
ne di pannelli inte-
rattivi, i contenuti 

dei quali sono stati creati da studenti, e dall’utilizzo di codici QR. 
Entuasiasta  il Sindaco di Licenza e Presidente della X Comunità 
Monatana Luciano Romanzi, che ha dichiarato: “Grandissima 
soddisfazione per questa iniziativa portata avanti da questi ta-
lentuosi ragazzi, che hanno collaborato con la Soprintendenza 
per realizzare il tutto. Valorizzare i giovani e valorizzare il terri-
torio: due tematiche importanti che in questo progetto si sono 
fuse e hanno attirato l’attenzione, ancora una volta, di una te-
stata nazionale.”  

Licenza

Licenza di nuovo sulla stampa nazionale: 
la Villa di Orazio diventa “smart”

 e finisce sul Messaggero.

Luciano Romanzi Sindaco di Licenza
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Località Le Sbarre
00030 Bellegra (Rm)

Tel. 06.95.65.035

valle dell’aniene

A cura di Agenzia Eventi 
www.agenziaeventi.org - 
Prosegue la protesta contro l’au-
mento dei pedaggi A24 e A25: a 
seguito dell’incontro con il Mini-
stro dei trasporti Paola de Micheli, 
i rappresentanti di Lazio e Abruzzo 
hanno diramato il seguente comu-
nicato stampa:

“Comunicato stampa del 
21.10.2019
I Sindaci e gli Amministrato-
ri di Lazio e Abruzzo impegna-
ti nella lotta contro il “caro 
pedaggi-sicurezza A24/A25”, 
all’esito dell’incontro avvenu-
to con il Ministro dei Trasporti 
On.le Paola De Micheli, comu-
nicano di aver reiterato le ri-
chieste più volte avanzate al 
Mit insistendo per una so-
luzione definitiva e struttu-
rale del problema che porti, 
nell’immediato, all’elimina-
zione del rischio dell’aumen-
to delle tariffe dal prossimo 01 
Dicembre. Il Ministro, nel con-
dividere tali obiettivi, si è im-
pegnata a riconvocare i Sindaci 
e gli Amministratori prima del 
30 Novembre per condivide-
re il percorso amministrativo 
comune che dovrà portare al 
raggiungimento della solu-
zione strutturale che porti al 
blocco definitivo degli aumen-
ti della tariffa e alla velocizza-

zione degli interventi per la 
messa in sicurezza dell’inte-
ra tratta autostradale. Nel frat-
tempo, il Ministero provvederà 
all’inoltro delle precisazioni ri-
chieste dall’UE sul PEF trasmes-
so nel mese di Settembre e 
alla convocazione del Con-
cessionario Strada dei Parchi. 

I Sindaci e gli Amministrato-
ri, fiduciosi della disponibili-
tà manifestata dal Ministro, in 
attesa di essere riconvoca-
ti, mantengono alta la guardia 
e vigilano sull’operato del Mit, 
per l’unico obiettivo che anima il 
loro operato: la difesa e la tutela 
dei cittadini e territori che rappre-
sentano.” 
La X Comunità Montana dell’Anie-
ne per mezzo del Presidente Ro-
manzi esprime l’auspicio di una so-
luzione strutturale e definitiva non 
solo con il blocco degli aumenti ma 
con la riduzione dei pedaggi auto-
stradali, per favorire la frequenza 
degli automobilisti da e per Roma 
dalla Valle dell’Aniene e in tutti i 
territori laziali e abruzzesi raggiun-
ti dalle autostrade A24 e A25. Na-
turalmente si auspica la messa in 
sicurezza con i lavori previsti in se-
guito al terremoto e l’istituzione di 
un tavolo istituzionale che includa 
la condivisione delle iniziative in-
traprese.

Continua la lotta sul caro pedaggi, i rappresentanti
di Lazio e Abruzzo incontrano il Ministro dei Trasporti

Paola de Micheli
Romanzi: “auspichiamo un blocco degli aumenti 

e una riduzione dei pedaggi”

Primo a destra il Presidente della X CMA Luciano Romanzi al tavolo di lavoro con il 
ministro

http://www.agenziaeventi.org
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Eventi per il sociale

La Cooperativa Sociale Medihospes On-
lus nasce dall’incontro di persone impe-
gnate quotidianamente nel compito di 
accogliere, assistere e curare chi vive in 
stato di fragilità sociale e sanitaria o in 
stato di emergenza sociale e umanitaria. 
Persone cresciute nelle loro competenze 
attraverso la gestione di servizi e strutture 
dedicate all’assistenza di minori, anziani 
e disabili o all’accoglienza di migranti che 
fuggono dagli orrori della fame e della 
guerra. Persone appassionate delle per-
sone che incontrano e del loro destino, 
perché a ciascuno di loro possano essere 
assicurate condizioni di vita uguali, an-
che se in stato di necessità o sofferenza, 
e un’esistenza degna di essere vissuta. 
Oggi Medihospes, grazie agli oltre 2.600 
collaboratori, offre in tutta Italia quasi 2 
milioni di ore di accoglienza, assistenza e 
cura ad oltre 7.500 persone ogni giorno. 
Al fine di realizzare la propria mission, 
Medihospes gestisce i propri servizi in 
un’ottica integrata che, partendo dai bi-
sogni complessi di chi è preso in carico, 
intreccia i nodi di una rete che passano 
dal livello istituzionale per arrivare alla 
comunità locale. I servizi erogati, infatti, 
non si fermano alla mera soddisfazione 
delle necessità individuali ma si articola-
no anche in interventi ed eventi che coin-
volgono il territorio, al fine di perseguire 
una cittadinanza attiva e consapevole. Il 
raggio spazia dalle iniziative di informa-
zione e formazione rivolte a operatori 
dei vari settori in cui Medihospes opera 
fino agli incontri di sensibilizzazione per 
la comunità, passando per attività ludico 
ricreative che promuovano la conoscen-
za, la partecipazione e l’integrazione 
delle fasce della popolazione a rischio di 
marginalità sociale. Sono state tante le 
iniziative realizzate nel Lazio. In occasio-
ne della Giornata internazionale contro 
la povertà, per esempio, il Comune di La-
tina e l’Asl, in collaborazione con la Me-
dihospes, hanno organizzato convegni e 
laboratori rivolti alla cittadinanza per la 
loro sensibilizzazione su temi legati alla 
giornata commemorativa. In occasione 
della Giornata Mondiale sull’Alzheimer, 
sabato 28 settembre 2019 il centro diur-
no Le Betulle, sito nel Municipio X di 
Roma ha ospitato l’evento “ForteMente 
Insieme”. Promosso dall’Associazione 
Amici dell’Alzheimer, in collaborazione 
con Medihospes Coop. Sociale Onlus, 
è stato un momento importante per il 
territorio perché si è nuovamente ac-
ceso un faro su questa malattia neuro-
degenerativa e sulle terapie. Durante 
l’incontro è stato fatto il punto sulla 

patologia grazie all’intervento di esper-
ti del settore; si è parlato della rete dei 
servizi socio-assistenziali presenti sul 
territorio e si è sottolineata l’importanza 
delle terapie non farmacologiche, ana-
lizzando a che punto è la ricerca in tal 
senso. Valentina Paciullo, coordinatrice 
dell’Area Socio-Assistenziale del Lazio 
per la Cooperativa Medihospes, sottoli-
nea quanto iniziative di questo tipo siano 
“fondamentali per consolidare una rete 
di interazioni e sinergie con il territorio e 
con il tessuto sociale”. Il 30 luglio 2019 è 
stato realizzato a Priverno “Merendiamo 
insieme”, il progetto della Medihospes 
per contrastare la marginalità sociale 
dei minori affetti da disturbi psico-fisici. 
Un pullmino pieno di giocattoli e gonfia-
bili, una caccia al tesoro con magliette 
bianche da colorare come premio finale 
e una gustosa merenda. Si sono accese 
le luci della solidarietà e dell’inclusione 
sociale grazie all’iniziativa che Mediho-
spes ha organizzato presso la ludoteca 
comunale. Una trentina di bambini fra i 
3 e i 18 anni, di cui la cooperativa sociale 
si prende cura ogni giorno perché affetti 
da disturbi della personalità, da ritardi 
cognitivi o a rischio marginalità sociale, 
hanno giocato per tutto il pomeriggio 
con una ventina di loro coetanei, habitué 
della ludoteca. Al termine della caccia al 
tesoro e dei vari giochi organizzati dagli 
operatori della Medihospes, i bimbi in-
sieme alle proprie famiglie hanno gusta-
to una sana e deliziosa merenda a base 
di panini, tramezzini e pizza preparati 
dalla Vivenda Spa, l’azienda del Gruppo 
La Cascina che da quarant’anni si occupa 
di ristorazione collettiva. Lo scopo dell’i-
niziativa, resa possibile grazie anche al 
sostegno del Comune di Priverno, è la re-
alizzazione di attività ludico-ricreative fi-
nalizzate all’inclusione sociale dei minori 
che, provenendo da situazioni di disagio 
sociale spesso particolarmente rilevan-
ti, sono a rischio di marginalità sociale. 
Queste sono soltanto alcune delle tante 
iniziative che Medihospes propone sui 
diversi territori in cui è presente, sem-
pre in stretta collaborazione con i servizi 
locali istituzionali, nella convinzione che 
non si raggiunge il benessere individuale 
se non perseguendo quello della comu-
nità. Solo così, superando la logica del 
lavoro a compartimenti stagni, si posso-
no creare quelle sinergie proprie della 
governance multilivello che, attivando 
realtà del pubblico e del privato sociale, 
ricadano in termini positivi sull’intera co-
munità del territorio. 

Medihospess, una realtà sempre più concreta 
nella presa in carico globale della persona
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Tivoli - Regione Lazio

Viale Vittorio Veneto, 75 - 00035 Olevano Romano
Tel. 0643689930

"Vino e Cucina"

Il centenario della morte di Adolfo Scal-
pelli, pittore tiburtino caduto in guerra nel 
1917 nella battaglia della Bainsizza, a soli 29 
anni, è un’occasione che l’Amministrazione 
comunale vuole ricordare e celebrare nel 
Museo della Città in piazza Campitelli con la 
mostra inaugurata sabato 20 gennaio, che 
è stata preparata con grande cura da Carlo 
Bernoni, nipote del pittore, con il supporto 
di Renato Mammucari, noto esperto della 
pittura romana dell’Ottocento. La mostra è 
basata sulla corrispondenza 
tra Scalpelli e il suo maestro, 
il famoso pittore Ettore Roe-
sler Franz e soprattutto sui 
lavori pittorici e grafici che ci 
sono pervenuti attraverso la 
sorella Irma, madre di Carlo 
Bernoni, che custodì gelosa-
mente, in una stanza della 
sua casa in via Antonio del 
Re, tutto quello che appar-
teneva al fratello. È impor-
tante sottolineare che Adolfo 
Scalpelli fu l’ unico allievo di 
Roesler Franz, che lo curò come un figlio 
fino alla morte, lasciandogli l’attrezzatura 
da lavoro insieme ai suoi libri d’arte, ai boz-
zetti e ai quadri; dal maestro, che lo prese 
sotto la sua protezione quando aveva solo 
14 anni, Adolfo ereditò la passione per i 
paesaggi che riprodusse nella difficile tec-
nica dell’acquerello. La campagna Romana 
e le ville del territorio tiburtino, rimasero 
sempre i soggetti a lui i più cari. La guerra 
del 1915-18 interruppe bruscamente il suo 
impegno artistico; dapprima inviato in Libia, 
nel 1916 Adolfo Scalpelli rientrò in Italia e 
dopo essere stato brevemente assegnato 
al Comando operazioni per le sue qualità di 
disegnatore, partì volontario per il fronte, 
distinguendosi subito per il coraggio e otte-
nendo già nel novembre del 1916 la croce 

di S. Giorgio, un’importante decorazione 
al merito. Sei giorni prima di morire potè 
incontrare il fratello diciottenne Alfredo, 
anch’esso arruolato, con il quale trascorse 
l’ultima mezza giornata serena. L’architetto 
Alfredo Scalpelli è noto per aver redatto i 
Piani Urbanistici di molte città italiane; tra 
questi si segnala il piano di ricostruzione e 
il Piano Regolatore Generale di Tivoli del 
1944. Carlo Bernoni, con l’affetto e l’inte-
resse che lo animano nei confronti di uno 

zio famoso mai conosciuto, 
è riuscito a mostrarcelo nella 
complessità della sua breve 
vita, pittore aperto a tutte 
le tendenze artistiche del 
periodo, discepolo attento 
e brillante, figlio e fratello 
affettuoso, volontario nei 
soccorsi ai terremotati di 
Messina e di Avezzano, eroe 
di guerra colpito in prima li-
nea. E’ da ritenere pertanto 
che sia un debito di ricono-
scenza per il Comune di Tivoli 

celebrare con questa mostra un cittadino, al 
quale è stata già intitolata una strada, che 
ha onorato questa città sotto tanti aspetti, e 
non solo nella pittura. La mostra, promossa 
dal Comune di Tivoli, sarà aperta fino al 31 
gennaio 2019; è stata proposta e curata da 
Carlo Bernoni (con la preziosa e costante 
collaborazione della moglie Carla Narducci) 
e coordinata da Maria Antonietta Tomei, 
consigliere del Sindaco per i Musei civici. L’i-
niziativa è stata realizzata con il contributo 
di SIAT Istallazioni spa.
Orario di apertura: dal martedì al sabato 
ore 15 - 18 - Domenica e festivi ore 10 - 13 
e 15 - 18
lunedì chiuso - Ingresso libero. Il 
Museo della Città è in piazza Cam-
pitelli, nel centro storico di Tivoli. 

Due università del Lazio sono ri-
sultate tra le prime 100 migliori 
università del mondo: si tratta 
degli atenei di Tor Vergata e di 
Roma Tre. La classifica elaborata 
da Nature Index sulle università 
costituite negli ultimi 50 anni nel 
campo delle scienze naturali vede 
Tor Vergata al 59° posto e Roma 
Tre al 99°. Un grande risultato, 
frutto del lavoro di rettori, do-
centi, ricercatori e di giuste scelte 
prese anche dalla Regione Lazio. 
Un grande risultato, frutto del 
lavoro di rettori, docenti, ricerca-
tori e di giuste scelte prese anche 

dalla Regione Lazio, che continue-
rà a supportare gli atenei. “Nella 
nostra regione si sta sempre più 
affermando un solido sistema uni-
versitario di grande qualità, grazie 
anche ai ruoli della Sapienza e 
dei crescenti poli di UniCassino e 
UniTuscia, e alla costante e siner-
gica collaborazione fra le cinque 
università. A tutti i protagonisti di 
questo lavoro un ringraziamento 
per i traguardi raggiunti nel no-
stro territorio”- parole di Claudio 
Di Berardino, assessore al Lavoro, 
Scuola, Formazione e diritto allo 
studio universitario.

FINO AL 31 GENNAIO AL MUSEO DI TIVOLI LA NUOVA MOSTRA 
“ADOLFO SCALPELLI, PITTORE E SOLDATO”

Regione Lazio: 2 UNIVERSITÀ DEL LAZIO 
TRA LE PRIME 100 DEL MONDO

Adolfo Scalpelli
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Vallinfreda

Bar Scacco Matto
Lottomatica - Scommesse Sportive

Sala Giochi - Panini Farciti - Ricariche Telefoniche
Serate a Tema

Via A. Gramsci, 51 - Licenza
per info: 371.3590034

E’ terminato da poco l’evento fon-
damentale del progetto ARSIAL 
portato avanti dall’Amministra-
zione Comunale di Vallinfreda. I 
ragazzi delle scuole dell’Istituto 
Comprensivo di Arsoli, prove-
nienti da dieci paesi del territo-
rio del Medaniene, hanno dato 
il loro meglio, consapevoli che 
la giornata era centrata sulla 
loro partecipazione al Sabato 
per il Futuro, lanciata dalla Al-
leanza Italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile e da NExT, “Nuova 
economia per tutti”. La consa-
pevolezza che il loro ruolo, di 
cittadini di domani, che nei loro 
cartelloni hanno approfondito la 
conoscenza del loro paese, delle 
tradizioni culturali e gastrono-
miche, di ragazzi vivi e vitali che 
hanno costruito le loro “bom-
be di semi” e le hanno lanciate 
nella zona montana del “Monu-
mento Naturale delle Aie” per 
accrescerne la biodiversità, si è 
ben conciliato con i sapori dei 
prodotti locali preparati ed offer-
ti dalla donne del paese animate 
dalla Pro Loco. Tradizioni antiche, 
che ancora oggi privilegiano ani-
mali in via di estinzione, allevati in 
un angolo di paradiso contiguo al 
Parco Regionale dei Monti Lucre-
tili, alimentati su pascoli ricchi di 
essenze preziose e di acque sor-
give, le cui carni curate amorevol-
mente risvegliano memorie di riti 
agresti e di un’umanità da preser-
vare e diffondere. Il centinaio di 
ragazzi, con i loro insegnanti ed i 
genitori che sono voluti venire a 
conoscere Vallinfreda, dopo aver 
percorso il sentiero di Villa Torti-
ma, scoperto le due sequoie seco-
lari e percorso le balze delle Aie, si 
sono addentrati nel “Bosco di so-
pra” e qui, nelle radure più degra-
date e depauperate dalla vegeta-

zione autoctona, hanno lanciato 
le loro “bombe”, fatte a scuola 
con terriccio, concime, polvere 
i carbone e semi di piante offici-
nali. Ogni classe ha identificato la 
sua area, e tornerà a primavera a 
vedere nascere le piantine di erbe 

officinali consigliate e selezionate 
con l’aiuto di ricercatori dell’Uni-
versità di Firenze su proposta dei 
capi scout della base di Braccia-
no, come sviluppo del progetto 
nazionale delle “Basi Aperte”. 
Tornati in paese i ragazzi, insieme 
però ai più di duecento visitatori 
invitati grazie al battage informa-
tivo effettuato sui Siti dell’ASviS, 
dell’EyeOnBuy, del NExT e dal-
la nostra Agenzia Eventi, hanno 
trovato le donne e gli anziani che 
avevano predisposto una ricca 
serie di piatti tradizionali locali, a 
partire dai “Cillitti”, dagli “Gnoc-
chingati”, dai “Frascaregli”, dal 
“Panecotto”, dai “Tagliolini con 
le due farine” ed a seguire con lo 
Spezzatino di Castrato, quello di 

“Pecora Sopravissana” e le fiam-
minghe dei “Tre Formaggi con 
marmellata di albicocche, ciliegie 
e fichi all’origano”, ambedue della 
Ditta Zootecnica “Le Pezzette di 
Sonia”, con gli “Amburger di bovi-
no” della Cooperativa Zootecnica 

di Vallinfreda - CoZoVa, il pane 
cotto nel forno a
legna dalla trattoria “La Madia”, la 
”pizza di farina gialla alla cicoria” 
e quella “agli sfrizzoli”, amorevol-
mente preparate dalle donne del 
Centro Sociale Anziani e dagli alle-
vatori dell’Azienda Fratelli Figlioli. 
Il tutto si è concluso con i dolcetti 
ed i biscotti della Ditta “Mille Vo-
glie” e, ancora una volta, delle 
donne del Centro Sociale Anziani, 
annaffiati abbondantemente dal 
vino fragolino. Le insegnanti, ma 
non solo, hanno chiesto a gran 
voce al Sindaco, professor Chir-
letti le ricette dei singoli piatti, e 
l’Agenzia Eventi si ripromette di 
tornare a Vallinfreda per intervi-
stare le anziane e “spremere” la 

loro memoria per ottenere quan-
to richiesto e pubblicarlo, forse 
con una nuova rubrica specifi-
ca. La concomitanza di una bella 
giornata, di tanta bella gente e 
dell’entusiasmo giovanile han-
no coronato un evento, voluto 

dall’Amministrazione Comunale 
di Vallinfreda, finanziato dall’AR-
SIAL, l’Agenzia Regionale per lo 
Sviluppo e l’Innovazione del La-
zio, portato avanti dalla Pro Loco 
e dalle altre organizzazioni di vo-
lontariato presenti in paese, che 
la nostra Agenzia si ripromette 
di diffondere come buona prati-
ca nel Medaniene, specialmente 
ora che il GAL (Gruppo di Azione 
Locale) “Futut@niene” sta pro-
muovendo il Piano di Sviluppo 
Locale con Sottomisure specifi-
che di stimolo dell’economia e 
delle iniziative locali. La galleria 
fotografica allegata ha visto la 
collaborazione dell’Amministra-
zione Comunale, che già nel DVD 
prodotto per l’ARSIAL e per le 
scuole, distribuito oggi singolar-
mente ad ogni ragazzo ed ai suoi 

insegnanti, ha riportato il ricco 
materiale documentale proposto 
alle scuole nel corso degli incon-
tri della settimana 16-20 c.m. La 
nostra Agenzia sta considerando 
di proporre ampi stralci della rela-
zione finale che concluderà il pro-
getto “Nuova vita al nostro terri-
torio” supportato dell’ARSIAL, che 
l’Amministrazione Comunale sta 
già predisponendo, come promo-
zione ai piani di sviluppo dei co-
muni del Medaniene, che si può 
immaginare vedranno ancora una 
volta i ragazzi delle scuole, la no-
stra speranza più bella per il futu-
ro, in prima linea per la valorizza-
zione delle tradizioni culturali ed 
enogastronomiche della nostra 
regione.

Grande successo a Vallinfreda per l’evento enogastronomico 
Saturday for Future
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pisoniano

A Cura di Agenzia EVENTI 
- www.agenziaeventi.org - 

Grandi novità per il Comu-
ne di Pisoniano: finalmente 
si avviano i lavori del rifaci-
mento della strada che da via 
Empolitana conduce alla sta-
tua di Giovanni Paolo II per 
poi proseguire a piedi sino 
al Santuario della Mentorel-
la lungo il sentiero Wojtyla. 
Si provvederà, inoltre, alla 
sistemazione della strada 
campestre che dal cimitero 

conduce in località “Ciavattunu”, che da anni versa in pessime condizioni. 
Si è poi provveduto a tagliare 4 piante presso i giardinet-
ti delle scuole e prossimamente si provvederà a ripristina-
re l’illuminazione compromessa da insensati atti di vandalismo. 
Sono stati conclusi, infine, i lavori del rifacimento della pavimentazione 
di piazza Padre Tuti Cerroni e via Santa Maria.

“La nuova amministrazione 
porta a segno tre lavori di cui 
si sentiva il bisogno e assicu-
ra che nuovi lavori sono in 
via di definizione, tra i qua-
li il completamento dell’ex 
mattatoio. Noi ci mettiamo 
tutto l’impegno, voi aiuta-
teci a migliorare la vivibilità 
di Pisoniano” ha dichiarato il 
Sindaco Enzo Aureli.

Pisoniano torna a splendere: tutti i progetti 
dell’Amministrazione Comunale

Enzo Aureli, Sindaco di Pisoniano: “Noi ci mettiamo tutto l’im-
pegno, voi aiutateci a migliorare la vivibilità di Pisoniano” 

Enzo Aureli Sindaco di Pisoniano

http://www.agenziaeventi.org
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X comunità montana dell’aniene
Ufficio Amministrazione - Piazza 15 Martiri  Madonna della Pace - 00020 Agosta

Tel. 0774.829201/02 - E-mail: info@cmaniene.it - PEC: cmaniene@pec.it

A cura di Agenzia EVENTI

Si è chiuso il 27 Settem-
bre dopo un lungo ciclo 
di incontri il processo di 
elaborazione della Strate-
gia Nazionale per le Aree 
Interne per l’area Lazio 3. 
I primi incontri erano ini-
ziati nel mese di Aprile 
presso la Biblioteca Comu-
nale di Subiaco e avevano 
visto una larga partecipa-
zione da parte della cit-
tadinanza locale, che ha 

presentato proposte e 
istanze al tavolo tecnico. 
Il preliminare di strategia 
è stato invece approvato 
e trasmesso alla Regio-
ne Lazio a fine Giugno. 
All’invio del preliminare 
ha fatto seguito un nuovo 
e recente ciclo di incontri 
presso la sede di Madonna 
della Pace della X Comuni-
tà Montana dell’Aniene, 
allo scopo di presentare 
alla Regione una strate-
gia definitiva entro il 30 

Settembre. Encomiabile 
la partecipazione dei sin-
daci, che non senza attriti 
hanno lavorato al meglio 
delle loro possibilità insie-
me alla Comunità Monta-
na per la definizione del-
la strategia, presentando 
dubbi, bisogni e proposte. 
In data 26 Settembre si è 
inoltre tenuto un ulterio-
re incontro con le asso-
ciazioni del territorio, che 
hanno fornito un prezioso 
feedback su quanto elabo-
rato dal comitato tecnico 
nel corso degli ultimi mesi. 
Il Presidente Romanzi ha 

ribadito l’importanza di 
prestare attenzione ai pic-
coli comuni, esprimendo 
la necessità di non lascia-
re nessuno indietro: “C’è 
stato un lavoro di piani-
ficazione importante, la 
gente comune è venuta a 
dirci la propria opinione, 
cosa funziona e cosa non 
funziona. Ora bisogna pro-
cedere tutti uniti, senza 
abbandonare nessuno, e 
iniziare a pensare anche ai 
piccoli comuni non diret-
tamente coinvolti in Aree 
Interne” 

Si chiude il processo di definizione di una Strategia Nazionale
per le Aree Interne: il 30 settembre la deadline.

Il Presidente della X Comunità Montana Luciano Romanzi: 
“Procedere uniti e pensare anche ai piccoli comuni non direttamente coinvolti in Aree Interne”

In piedi il Presidente della X CMA Luciano Romanzi durante il suo intervento

Alcuni Sindaci dei Comuni di Aree Interne
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Veneriamo San Francesco
con i Frati di Bellegra.

A cura del frate Cronista Padre Lorenzo Conti 

Quest’anno i Frati del Convento di Bellegra hanno dato alla solennità di San Fran-
cesco d’Assisi, celeste patrono della bella Italia e loro Fondatore, una piega parti-
colare, ricordando gli 800 anni dal celebre incontro di San Francesco e il Sultano 
di Egitto MALEK AL – KAMIL, avvenuto nel 1219.  Appuntamenti nella Chiesa del 
Convento. Domenica 29 Settembre.
Apre Padre Luigi Recchia, Provinciale dei frati Minori di Lazio e Abruzzo con la so-
lenne celebrazione offrendo ai fedeli  la riflessione: Incontro, Dialogo, Accoglien-
za, nuove forme di evangelizzazione. Nei giorni successivi, P. Lorenzo, P. Quirino, 
P. Andrea, P. Virgilio, hanno suggerito ai  fedeli catechesi importanti: Incontro di 
San Francesco con il Sultano attraverso il libro dei Fioretti,  La Fratellanza umana 
per la pace mondiale e la convivenza comune, San Francesco e la Terra Santa, La 
morte di un “Fratello Universale”.
Il “pienone” è  registrato Venerdì 4 Ottobre, Solennità di S. Francesco, Diacono, 
Fondatore dei Tre Ordini, Patrono d’Italia. Alle  ore 16.30  tutti al piazzale “San 
Francesco”, intorno all’artistico monumento, opera del Padre Andrea Martini. Qui  
si svolge la “parte  civile” della manifestazione: riti semplici, altamente significati-
vi.  Il Superiore del Convento traducendo i sentimenti della Comunità Religiosa e il 
Sindaco come primo cittadino di Bellegra, porgono ai presenti il cordiale “Benve-
nuti”. Successivamente, L’Ordine Francescano Secolare del luogo voce delle altre 
fraternità, offre  l’omaggio floreale al Santo Patrono d’Italia. Il Parroco affida  a San 
Francesco la sua Comunità Ecclesiale e tutte le Parrocchie della Diocesi.
Toccante la “Preghiera per l’Italia” e la cerimonia dell’accensione della “Lampada 
della Pace” che il Sindaco di Bellegra compie a nome degli altri primi cittadini 
della zona.
Questa lampada arde  perennemente  in Chiesa nella Cappella protetta dalla can-
cellata, l’antica cella abitata dal santo di Assisi quando nel 1223 venne a Subiaco a 
ringraziare i Monaci Benedettini che avevano ceduto il piccolo eremo ai suoi frati.
Processionalmente, verso la Chiesa per la solenne Celebrazione Eucaristica, pre-
sieduta dal Vicario Generale, Mons. Felicetto Gabrielli, pronto e disponibile, che 
ringraziamo sentitamente della sua presenza, dell’amicizia che ci lega, della Parola  
di Dio rivolta ai presenti: con lui hanno  Concelebrato alcuni sacerdoti diocesani 
e religiosi. Il momento di fraternità nel refettorio dei Frati ci ha aperti all’amicizia, 
al dialogo, al confronto, mentre fuori il gradito spettacolo pirotecnico tingeva di 
mille colori le ombre della sera.
Un caloroso ringraziamento alle Autorità Religiose e Civili che hanno onorato la 
festa con la loro presenza,  a quanti con gusto e buona volontà hanno resa più 
bella e festosa la zona esterna del Santuario, agli “Amici di Francesco” che nelle  
loro rispettive competenze  si sono adoperati perché tutto riuscisse a gloria di Dio 
e del suo servo Francesco.
Nei giorni di festa i pellegrini e devoti del Santuario hanno  visitato l’interessante 
Mostra Fotografica “Francesco e la Terra Santa” allestita nei locali della  foresteria.
Francesco aiuti i suoi devoti a scoprire quei tanti piccoli gesti che accorciano le di-
stanze, a costruire ponti necessari agli incontri, “convinti che se costruiamo ponti 
verso gli altri, vedremo altri percorrere quei ponti verso noi” (Papa Francesco).  
Il glorioso Patrono d’Italia  ci aiuti tutti a farci strumenti credibili di accoglienza, 
fratellanza e carità.
Il Signore vi dia pace e ogni bene

Parte del ricavato degli sponsor verrà devoluto per il decoro del Santuario

Sacro ritiro bellegra - santi di casa nostra

Via Nido di Santi, snc - 00030 Bellegra (Rm)
Tel. 06.95.65.291
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Sacro ritiro bellegra

Parte del ricavato degli sponsor verrà devoluto per il decoro del Santuario

Via Empolitana, 18/B - Pisoniano (Rm)
Tel. 06.97244379

italia.gastronomica@libero.it

Supplì - Crocchette - Fiori di Zucca
Olive Ascolane - Valdostane 

Filetti di Baccalà e molto altro ancora...
Si preparano rinfreschi su ordinazione
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Sacro ritiro bellegra

Parte del ricavato degli sponsor verrà devoluto per il decoro del Santuario

Via Cadorna, 18 - Subiaco -Rm-
Tel. 0774.83457 - 3393697813 - 3204147307

e-mail: assicurazionimorasca@tiscali.it

di
 S

av
i V

an
es

sa

Piazza S. Sebastiano, 4 - Rocca S. Stefano - RM -
Tel. 06.9567452

Pizzeria

Pizze tonde e in teglia - Supplì 
Crocchette di patate - Olive ascolane



Supplemento Trimestrale Eventi    pag.  12 1 Novembre 2019

L’ARSIAL (Agenzia Regionale per 
lo Sviluppo e l’Innovazione dell’A-
gricoltura del Lazio), con Regio-
ne Lazio e in collaborazione con 
Agrocamera ha partecipato all’e-
dizione 2019 di Maker Faire con 
uno spazio dedicato all’innova-
zione nella biodiversità, in una tre 
giorni di intensi agri-talk e semi-
nari in compagnia di operatori ed 
esperti di settore. 

Presentati anche 10 cooking show, 
durante i quali al pubblico sono 
state preparate ricette a base di 
trasformati di frutta e verdura. 

Rocca santo Stefano - Arsial

Via Rodolfo Lanciani, 38, 00162 Roma RM
Telefono: 06 8627 3635

A cura di Agenzia EVENTI
 www.agenziaeventi.org - 
Continua la parabola virtuosa 
del piccolo comune di Rocca 
Santo Stefano: Giovedì 31 Ot-
tobre è prevista infatti l’instal-
lazione di uno sportello Posta-
mat che renderà le transazioni 
più semplici per la cittadinan-
za. L’iniziativa rientra nell’am-
bito del nuovo piano industria-

le di Poste Italiane.
“Siamo felicissimi dell’imple-
mentazione di questo nuovo 
servizio – ha dichiarato il Sin-
daco Sandro Runieri – Rocca 
Santo Stefano è tra i pochi co-
muni che hanno visto accolta 
la richiesta di installazione, è 
una grande novità per tutti i 
cittadini”
E le buone notizie non fini-
scono qui: grazie a un’oculata 
gestione della cosa pubblica, 
l’Amministrazione è riuscita a 
dare un taglio netto alle tasse. 
I tagli sono particolarmente 
significativi sulla TARI, che già 
nel 2015 era stata ridotta in 
modo omogeneo (ovvero sen-
za distinzione tra utenze do-
mestiche e non domestiche) 
del 10%. Il raggiungimento di 
una buona percentuale di dif-
ferenziazione e l’ottimo lavoro 
svolto dal personale del Comu-
ne nella raccolta hanno per-
messo di applicare un’ulterio-
re riduzione per l’anno 2019, 
fino a toccare una percentua-
le di abbattimento di quasi il 
30%. “L’Amministrazione si è 
battuta per il taglio delle tasse 

fin dal primo giorno e siamo 
orgogliosi di questo fantastico 
risultato, in controtendenza 
rispetto al trend nazionale” ha 
dichiarato il Sindaco Runieri.
In data 22 Ottobre, inoltre, il 
Comune di Rocca Santo Ste-
fano ha sottoscritto, primo in 
tutto il Lazio, l’accordo attuati-
vo per l’adesione alla raccolta 
differenziata degli oli e grassi 
vegetali e animali esausti, di 
cui al Protocollo di Intesa tra 
Regione Lazio e il Consorzio 

Nazionale Renoils del 26 set-
tembre 2019 e approvato con 
deliberazione di giunta 10 set-
tembre 2019, n. 637.
“Abbiamo aggiunto un nuovo 
segmento alla nostra raccol-
ta differenziata – ha concluso 
il Sindaco – questa iniziativa 
non solo contribuisce alla tu-
tela ambientale ma permette-
rà col tempo di migliorare la 
differenziazione e il riciclo dei 
rifiuti”

Rocca Santo Stefano a gonfie vele: nuovi servizi e taglio TARI fino al 30%
Sandro Runieri Sindaco di Rocca Santo Stefano.

“Abbiamo aggiunto un nuovo segmento alla nostra raccolta differenziata

Sandro Runieri Sindaco Rocca Santo Stefano

Panorama Rocca Santo Stefano

AGRIFOOD INNOVATION
“Arsial al Maker Faire 2019”
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Parco Naturale Regionale

Monti Lucretili

Parco naturale regionale monti lucretili

Si sono svolte ieri nel Parco Natu-
rale Regionale dei Monti Lucretili 
le iniziative volute dalla Presidente 
Barbara Vetturini per la Giornata 

M o n -
d i a l e 
dell’Ali-
menta-
z i o n e . 
T a l e 
r i c o r -
renza si 
celebra 
o g n i 
anno in 
tutto il 
mondo 
il 16 
o t t o -
bre per 

comme-
m o r a -

re l’anniversario della   istituzione 
dell’Organizzazione per le Nazioni 
Unite per l’Alimentazione e l’Agri-

coltura, conosciuta come FAO, cre-
ata in Canada il 16 ottobre 1945.
Il Parco Naturale Regionale dei 
Monti Lucretili ha festeggiato l’an-
niversario organizzando alcuni 
eventi educativi in collaborazione 
con le scuole del territorio sul tema 
indicato dalla stessa FAO:  Un’ali-
mentazione sana per un mondo a 
fame zero.
Presso il Centro Visita di 
Marcellina, il Museo del Pae-
saggio Agrario e dell’Ulivo e 
il Giardino dei Cinque Sensi, 
sedi operative del Parco in 
cui si fa formazione e acco-
glienza degli utenti, sono sta-
ti organizzate: visite guidate, 
passeggiate, merende eco-
logiche e laboratori didattici 
con le scuole di Marcellina, 

Moricone e Vicovaro.   Unendo il 
gioco ad interventi formativi si è 
cercato di guidare i più piccoli ver-
so il concetto di un’alimentazione 
sana per le persone e attenta al 
nostro futuro e a quello del nostro 
pianeta. L’iniziativa ha ottenuto un 
grande successo e ha visto la par-
tecipazione attiva, interessata e di-
vertita di 250 piccoli allievi.

Dal 22 al 25 Agosto si è svolta 
a  Scandriglia la 15^ edizione 
di “Uomini & Cavalli – We-
stern Spirit Pro Rodeo”. Una 
bellissima manifestazione che 
ha riscosso molto successo da 
parte del pubblico e degli ap-
passionati. Il Parco regionale 
dei Monti Lucretili ha parteci-
pato all’evento con un proprio 

stand domenica 25.  Si ringra-
ziano tutti coloro che si sono 
impegnati nell’organizzazione  
e, in particolare, il Presidente 
della Pro Loco Bruno Borgia e 
il sindaco Lorenzo Ferrante.  Un 
ringraziamento anche agli ope-
ratori del Parco in servizio do-
menica presso lo stand.

GIORNATA MONDIALE DELL’ALIMENTAZIONE

Parco Monti Lucretili all’Evento 
“Uomini & Cavalli -  Western Spirit Pro Rodeo”

Seconda da sinistra il Presidente del Parco dei Monti Lucretili Barbara 
Vetturini

A destra il Presidente del Parco dei Monti Lucretili Barbara Vetturini
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Altipiani Arcinazzo romano

Per preparare i nostri prodotti, lavorati con cura, 
usiamo solo le migliori materie prime.

Per le Vostre serate scegliete la nostra Location
suggestiva immersa nel verde  

Via Sublacense, Altipiani di Arcinazzo (Rm)

Tel. 0775.591013

Pizzeria
VECCHIA LEGNAIA
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Generalmente per Valle dell’A-
niene si intende il territorio pre-
valentemente montano posto ai 
margini orientali della Città Me-
tropolitana di Roma Capitale, ai 
confini con l’Abruzzo. L’assenza 
del toponimo “Valle dell’Aniene” 
nella cartografia ufficiale fa sì che 
questo territorio si configuri di 
fatto come «un vuoto assoluto, 
sospeso tra i Monti Simbruini, 

Sabini, Ernici e i 
principali centri 
dell’area (Tivoli e 
Subiaco)» (Banini, 
2016, p. 818).
I geografi che 
hanno riflettuto 
sui confini della 
Valle dell’Aniene 
e sulle sue deli-
mitazioni interne 
(Mori, 1937; Con-
ti, 1984; Almagià, 
1976; Christen-
son, 1965; Rug-
gieri, 2003) con-
cordano sul fatto 

che il territorio della Valle è com-
preso tra le sorgenti dell’Aniene 
(situate nei territori di Vallepietra 
e Filettino) e l’inizio del basso cor-
so del fiume (in prossimità di Tivo-
li); in altre parole, sotto il profilo 
idrogeologico, esso coincide con 
l’alto e medio corso del fiume.
Rispetto a quali comuni facciano 
effettivamente parte della Valle 

dell’Aniene, i pareri sono però 
discordanti, in quanto gli studio-
si adottano criteri di regionaliz-
zazione differenti, che creano a 
loro volta differenti regioni. Inte-
ressanti a tal proposito sono le 
riflessioni di Alberto Mori (1937), 
sulle incongruenze – ancor oggi 
presenti − tra le delimitazioni 
geomorfologiche e quelle ammi-
nistrative che riguardano la Valle 
(Fig. 1).
Il geografo lombardo infatti sot-
tolinea come la regione naturale 
della Valle dell’Aniene non coin-
cide affatto con quella ammini-
strativa della provincia di Roma 
(oggi Città Metropolitana di Roma 
Capitale), che esclude dai pro-
pri confini i comuni di Trevi nel 
Lazio e Filettino, sebbene essi 
appartengano a pieno titolo al 
bacino idrografico del fiume, che 
nasce proprio in questi territori. 
Per quanto riguarda le delimita-
zioni interne tutti gli studi citati 
assegnano all’Alta Valle 9 comuni 
(Agosta, Canterano, Cervara di 
Roma, Jenne, Marano Equo, Roc-
ca Canterano, Rocca Santo Stefa-
no, Subiaco, Vallepietra). Mori, 
tuttavia, ascriveva alla regione 
naturale dell’Alta Valle dell’Aniene 
ben 20 comuni: Affile, Agosta, An-
ticoli Corrado, Arcinazzo Romano, 
Arsoli, Bellegra, Canterano, Cerva-
ra, Cineto Romano, Filettino (FR), 
Jenne, Marano Equo, Riofreddo, 
Rocca Canterano, Rocca Santo 
Stefano, Roiate, Roviano, Subiaco, 

Trevi nel Lazio (RM), Vallepietra, 
ossia buona parte dei 31 comuni 
che appartengono oggi alla X Co-
munità Montana dell’Aniene.
Riferimenti bibliografici:
ALMAGIÀ R., Lazio (Coll. Le regioni 
d’Italia), Torino, UTET, 1976.
BANINI T., “Denominazioni e 
delimitazioni territoriali. La Valle 
dell’Aniene nella letteratura 
geografica”, in L. ROMAGNOLI 
(a cura di), Studi in onore di 
Emanuele Paratore, Roma, 
Edigeo, 2016, pp. 1197-1216.
CHRISTENSON B., “Aspetti 
funzionali su alcune forme 
strutturali dell’agricoltura della 
Valle dell’Aniene”, in AA.VV., Atti 
del XIX Congresso Geografico 
Italiano (Como 1964), vol. III, 
1965, pp. 302-309.
CONTI S., “Evoluzione 
del paesaggio agrario e 
dell’insediamento nell’Alta Valle 
dell’Aniene durante il Medioevo”, 
Geografia, 7(3), 1984, pp. 107- 
118.
MORI A., “Variazioni di 
popolazione nell’alta valle 
dell’Aniene”, in Boll. Soc. Geogr. 
Ital., 1937, pp. 504-524.
RUGGIERI C., “Risorse locali 
e vantaggi competitivi. Il 
turismo come strategia di 
sviluppo regionale sostenibile 
della Comunità Montana 
‘Valle dell’Aniene’”, in Annali 
del Dipartimento di studi 
geoeconomici, statistici, storici 
per l’analisi regionale 2001-2002, 
Roma, Università Sapienza di 
Roma, 2003, pp. 61-111
Dott.ssa Francesca Impei
Dottore di Ricerca (PhD) in Studi 
Storici, Geografici e Antropologici 
Sapienza Università di Roma
e-mail: f.impei@outlook.it

valle dell’aniene

Fig. 1 – Confine fisico e limiti amministrativi dell’Alta Valle 
dell’Aniene, secondo Alberto Mori.    
Fonte: Banini (2016, p. 821).

La Valle dell’Aniene nella letteratura geografica
A Cura della Dott.ssa Francesca Impei
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bellegra

A Cura di Piero Nera

Noi abbiamo la profonda con-
vinzione che il cambiamento e 
l’evoluzione della vita non posso-
no cambiare i valori 
delle proprie radici, 
ma possano spingere 
a sviluppare ancora 
di più il senso di ap-
partenenza ai luoghi 
e alle tradizioni delle 
proprie origini. Ecco 
quindi il progetto “Le 
nostre radici “uno 
spaccato di Bellegra 
con le sue parti più si-
gnificative: la cultura, 
la storia, le tradizioni, 
la musica e l’arche-
ologia. Noi abbiamo 
dimostrato con l’im-
pegno profuso che la 
missione che passa 
attraverso l’obiettivo 
di  “Valorizzare le 
risorse di Bellegra” 
facendole conoscere 
alle nuove generazio-
ni. Con questo spirito 
i ragazzi del gruppo: 
Alessandra Fanicchia, 

Maria Antonietta Nera, Anna 
Rosa Pompili, Margherita Ciani, 
Laura Ciani, Rachele Susini, Luca 
Pascucci, Riccardo Guglielmi-
ni, con i quali per me è stato un 

piacere collaborare, hanno orga-
nizzato un pomeriggio dedicato 
al poeta Mariano Susini, leggen-
do le sue poesie tramite le quali 
Mariano ha espresso il suo senso 

di appartenenza al suo borgo e 
un forte legame verso la sua fa-
miglia. Un pomeriggio pieno di 
emozioni e di poesia semplice ma 
toccante, che ha commosso tutti 

i numerosi presenti. 
Un ringraziamento 
alle istituzioni locali 
che hanno messo a 
disposizione l’aula 
consiliare, ai figli 
che hanno dato il 
permesso alla di-
vulgazione delle po-
esie, a tutti i fratelli 
per la loro presenza 
e un grazie a tutti 
coloro che erano 
presenti, al coro e 
a tutti i suoi com-
ponenti che con la 
loro musica hanno 
allietato la serata. 
La notevole presen-
za di pubblico, in-
duce a pensare an-
cora di più positivo 
per le attività che 
in qualche modo 
saranno organizza-
te per il prossimo 

futuro.Foto di Lilia Cera

A Bellegra l’evento “Le nostre radici”
per la valorizzazione della cultura locale

A cura Agenzia EVENTI 
Si è tenuta alcune settimane fa  in 
Via Frattina a Roma l’inaugurazio-
ne del flagship store di Bottega 
Boccadamo. “Dove la natura si fa 
bellezza e la creatività perfezione”: 
questo il motto del nuovo marchio 
di Boccadamo, che presenta una 
splendida linea di gioielli incentra-
ti, per l’appunto, sul tema natura. 

Presente all’evento accanto a nu-
merose personalità del jet set Gaia 
Pompili, Miss Comuni Fioriti 2018, 
bellezza bellegrana dal futuro ra-
dioso: la Miss ha recentemente 
presenziato a prestigiosi eventi nel 
Beaujolais in Francia e a Cervia, e 
sarà presto nuovamente a Roma per 
nuove presentazioni presso le coope-
rative del marchio Comuni Fioriti, di 
cui Boccadamo è sponsor ufficiale. 
“Con Tonino Boccadamo abbiamo 
uno stupendo rapporto, siamo orgo-
gliosi di avere una persona con una 
così grande sensibilità e grandezza 
d’animo come partner – ha dichiarato 
Rosalia Grillante dello staff dell’inizia-
tiva Comuni Fioriti Asproflor – e anche 
lui è stato orgoglioso della presenza 
della nostra Miss all’inaugurazione” 
L’iniziativa Comuni Fioriti è nota an-
che per la sua attenzione alla causa 
ambientale: “Asproflor profonde 
ogni giorno le proprie energie per 
l’ambiente – ha concluso la Grillan-
te - l’obiettivo di Miss Comuni Fioriti 
è quello di comunicare al pubblico il 
messaggio che la natura va protet-
ta in quanto casa di tutti noi e della 
bellissima gioventù di cui ci facciamo 
promotori” 

Miss Comuni Fioriti per Boccadamo:
la bella Bellegrana  Gaia Pompili 

all’inaugurazione del nuovo brand.

Gaia Pompili con Tonino Baccadamo
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Olevano

A cura di Agenzia EVENTI
www.agenziaeventi-org - 
Dopo una trepidante attesa fi-
nalmente i videogiocatori di tut-
to il mondo potranno mettere la 
mani su Daymare: 1998, ultima 
creazione di Invader Studios, casa 
indipendente di Olevano Roma-
no. La software house è nata nel 
2016 grazie all’intraprendenza di 
un gruppo di ragazzi locali e alla 
lungimiranza della BCC di Belle-
gra, che ha deciso di appoggiare il 
loro progetto.
Il gioco, un survival horror am-
bientato negli anni ‘90, nasce 
dalle ceneri di un remake non uffi-
ciale di Resident Evil 2 che ha atti-
rato l’attenzione di appassionati di 
tutto il mondo e addirittura della 
Capcom, che ha invitato il team 

degli Invader presso i propri studi 
di Osaka.
“Siamo entusiasti per il successo 
riscosso dal gioco, le 10 persone 
del team ce l’hanno messa tut-
ta in questi 3 anni di sviluppo e 
stiamo già lavorando sulla fase 
post-release – ci hanno dichiarato 
dagli Invader Studios - la Capcom 
si è sempre dimostrata disponibile 
a fornirci preziosi riscontri e ci ha 
dato la possibilità di confrontarci 
con esperti di massimo livello. Sia-
mo sempre molto impegnati ma 
felicissimi: le nostre aspettative 
sono state soddisfatte, cosa che 
non era scontata dato un titolo 
così ambizioso. Stiamo già pen-
sando a un nuovo progetto, ma 
per ora preferiamo che resti una 
sorpresa”

Grande successo per la Invader Studios di Olevano. 
Daymare: 1998 finalmente sugli scaffali

“Un ringraziamento particolare alla lungimirante BCC di Bellegra che ha 
creduto sin da subito alle potenzialità del progetto a livello mondiale”

“Intensa mattinata culturale 
per i ragazzi del Liceo Scientifi-
co “Renato Cartesio” ed i loro 
partner finlandesi, ospiti ad 
Olevano, alcune settimane fa.  
Grazie all’Associazione culturale 
J@m per averli accompagnati alla 
scoperta del nostro centro storico, 
all’Associazione AMO, ai ragazzi 
del Servizio civile e al Dirigente e 
alle prof. del Liceo Scientifico per 
aver collaborato al fine di far co-
noscere sempre meglio il nostro 
territorio!
Siamo orgogliosi della collaborazio-
ne instaurata tra ente, associazioni 
culturali locali e Liceo scientifico 

che sta permettendo a molti ragazzi 
stranieri di visitare il nostro affasci-
nante centro storico, conoscerne 
le sue particolarità e visitare il Mu-
seo civico in maniera coordinata. 
Fare rete per promuovere il terri-
torio, uno dei nostri obiettivi cul-
turali”, queste le parole espresse 
pubblicamente sulla pagine social 
del Comune di Olevano Romano 
dall’Amministrazione comunale 
guidata da Umberto Quaresima, 
presente insieme all’Assessore 
alla cultura Valentina Rocchi, e al 
Presidente dell’Associazione AMO 
Onlus Mampieri Serafino  a tutta 
l’intensa mattinata culturale.

Intensa mattinata culturale per i ragazzi
del Liceo Scientifico “Renato Cartesio” 

ed i loro partner finlandesi, ospiti ad Olevano.

Foto di gruppo Sullo Sfondo il Sindaco di Olevano U. Quaresima con l’Assessore alla 
cultura V. Rocchi, con il Presidente AMO Omlus di Olevano Romano S. Mampieri

http://www.agenziaeventi-org
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Associazione apurimac onlus

www.apurimac.it

Grazie al contributo di tutti, ogni giorno portiamo avanti progetti di sviluppo in America Latina e Africa, al fianco dei missionari agostiniani.
Puoi sostenere i nostri progetti con una donazione tramite:
• c/c postale n. 87219002 intestato a:  Associazione Apurimac
• bonifico bancario c/c n. 1000 – 6473 Banca Intesa intestato a:  Associazione Apurimac ETS  IBAN IT 31E 03069 09606 1000 0000 6473
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L’appuntamento con la nostra As-
sociazione torna gradito per fare 
il punto su una stagione estiva ed 
autunnale che ci ha visti impegnati 
su vari fronti.
Grande slancio dall’estate stiamo 
dando alla promozione della filiera 
enogastronomica ed agli eventi di 
informazione e di pubblicizzazione 
delle opportunità di fondi presenti 
sul territorio.
A Subiaco presso la splendida corni-
ce del Convento di San Francesco si 
è svolta la prima Edizione Matching 
Lab, Laboratorio del Gusto per 

promuovere l’incontro fra azien-
de produttrici e ristoratori locali; 
un evento che ha vista una nutrita 
partecipazione di attori locali ed un 
vivace scambio di contatti e propo-
ste. Durante tutta l’estate fino ad 
ora,  hanno avuto luogo gli incontri 
territoriali per il Gal Futur@anie-
ne. Insieme al Presidente Fiorenzo 
De Simone ed ai vari rappresentati 
tecnici della struttura, ci siamo spo-
stati (in qualità di membri del CdA), 
in diversi comuni della Valle dell’A-
niene a presentare le Misure per i 
pubblici e per i privati, cui faranno 
seguito i Bandi. Gli ultimi incontri 
in programma si svolgeranno il 30 
ottobre presso la Sede della Comu-
nità Montana dell’Aniene per i tec-
nici ed il 31 ottobre nel Comune di 
Vicovaro per i privati. 
L’estate ha vista la partecipazione 
anche ad eventi e mercati che nella 
Valle ogni estate si susseguono: Vi-
covaro con la notte bianca organiz-
zata da La Valle Eventi; Canterano 
con la Sagra del Tartufo in ottobre; 
la partecipazione, come ogni anno 
da diverso tempo alla Sagra della 
castagna e Mostra del Coltello d’ar-
te a Roccagiovine; Vallinfreda con 
eventi di promozione dei prodotti 
locali.
L’autunno inoltre ci sta portando 

la nuova programmazione fino a 
gennaio: torneremo con Agricola-
Mente, con le iniziative di “A Cena 
con il Produttore” e con eventi cui 
stiamo già lavorando alacremente. 
Presto pronti anche i nuovi pacchi 
natalizi che potranno essere visio-
nati ed ordinati sulla nostra pagina 
Facebook.
In questo spazio che abbiamo per 
aggiornare chi ci segue, approfitto 
per riportare uno stralcio della no-
stra Carta dei Valori, per condivide-
re con voi tutti quelli che sono per 
noi associati i punti principali da cui 
muoviamo ogni giorno del nostro 
lavoro…
A presto!! Emanuela Appodia 
“ La Carta dei Valori ® dell’Associa-

zione TERRENOVE rappresenta il 
documento di orientamento e codi-
ce etico per l’Associazione e i suoi 
membri. In essa sono espressi i va-
lori sui quali si fonda l’azione dell’As-
sociazione che i singoli associati, 
facendone parte, assumono come 
propri.  Ciascun socio aderente 
all’Associazione Terrenove, condi-
videndone lo spirito e gli ideali, si 
impegna pertanto a seguire e ri-
spettare i principi in essa contenuti.
1.	 Valori etici
TERRENOVE è una Associazione di 
persone, di aziende che operano 
nel mondo agricolo e che lavora ed 
opera per la promozione del terri-
torio.
TERRENOVE promuove e sostiene 

le aziende agricole che cre-
dono nei valori della coo-
perazione e dello sviluppo 
sostenibile e investe le sue 
energie sul capitale umano 
costituito dai soci, clienti e 
collaboratori, impegnando-
si per la tutela e la preserva-
zione del territorio, per il ri-
spetto della persona e delle 
identità culturali, per la cre-
scita culturale, relazionale e 
organizzativa delle aziende 
agricole, per la sviluppo e la 
salvaguardia delle comuni-
tà locali, dei loro valori e del 
loro patrimonio.(…)”

Associazione Terrenove. Saperi, idee e risorse per il territorio

 TERRENOVE…
Emanuela Appodia

associazione terrenove

Il tavolo di Lavoro del Gal con in piedi il Presidente Fiorenzo De Simone
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COME ARRIVARE
Il Parco è raggiungibile in diversi modi:
In auto:
Attraverso l’autostrada A24, uscita Mandela-Vicovaro, ci si immette sulla Tiburtina Va-
leria direzione Subiaco. Continuando sulla Statale Sublacense per circa 20 km si arriva 
a Subiaco. Da qui si può proseguire per Cervara di Roma (circa dodici chilometri), per 
Monte Livata (altrettanti chilometri), per Jenne e Vallepietra (per ulteriori 25 chilome-
tri).
Sempre attraverso la A24, uscita Carsoli, ci si immette sulla Tiburtina Valeria, si svolta 
a destra per proseguire fino al bivio per Camerata Nuova. Da qui si prosegue lungo 
una scorrevole strada provinciale raggiungendo, dopo circa dieci chilometri, l’abitato 
del piccolo centro.
Autostrada A1 Roma - Napoli, uscita Anagni - Fiuggi, si prosegue verso gli Altipiani di 
Arcinazzo, per dirigersi poi a Trevi nel Lazio e Filettino.

In Bus o in Treno
Tutti i paesi del Parco sono collegati a Roma con i bus del CO.TRA.L. (il consorzio regio-
nale dei trasporti). Il capolinea di Roma è a Ponte Mammolo per i paesi della provincia 
di Roma, mentre i paesi sul versante del frusinate hanno il capolinea in coincidenza con 
la fermata della Metro A, Anagnina.
E’ possibile servirsi della ferrovia attraverso: la linea Roma-Pescara, con le due stazioni 
situate in prossimità del Parco, quella di Mandela e quella di Carsoli, da qui è necessario 
proseguire con i mezzi CO.TRA.L
La linea ferroviaria Roma - Napoli (via Cassino) ha come stazione più vicina al Parco 
quella di Anagni, da qui partono i mezzi CO.TRA.L per alcuni paesi del Parco.

parco naturale regionale monti simbruini

A cura di Agenzia EVENTI
Si è tenuto Venerdì 18 Ottobre 
presso la Porta del Parco di Su-
biaco l’incontro di presentazione 
della Carta Geologica del Parco 
dei Monti Simbruini. L’evento 
ha visto la partecipazione di nu-
merose realtà istituzionali e di 
ISPRA - Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Am-
bientale, ente che si è occupato 
della realizzazione della Carta. 
L’incontro è stato aperto dal Di-
rettore del Parco Carlo di Cosmo 
che, fiero dell’iniziativa, da lui de-
scritta come “un ulteriore, impor-
tante tassello per la valorizzazio-
ne del territorio”, ha ringraziato 
i convenuti. Entusiasta anche il 
Presidente del Parco Enrico Pan-
zini, che ha dichiarato: “Oggi ab-
biamo l’opportunità di esplorare 
non solo ciò che si vede sopra il 
terreno, ma anche ciò che c’è 

sotto, il geomorfismo che carat-
terizza i Monti Simbruini. Il Parco 
non è solo un ente di tutela, ma 
anche di cultura: puntiamo mol-
to, infatti, a dare un’impronta cul-
turale alla tematica ambientale” 
La parola è poi passata al Sinda-
co di Subiaco e Presidente della 
Comunità del Parco Francesco 
Pelliccia: “Il Parco sta lavorando 
alacremente sulla valorizzazione 
del territorio – ha dichiarato il 
Sindaco – avvalendosi della col-
laborazione di soggetti di gran-
de rilievo scientifico, quali IGV e 
ISPRA, e offrendo a turisti e vi-
sitatori nuove capacità di lettura 
del nostro territorio, anche in vir-
tù dell’importanza che il geoturi-
smo riveste in questo periodo”. 
Sono seguiti gli interventi dei 
Dott. Claudio Campobasso e 
Marco Pantaloni di ISPRA, che 
hanno illustrato le competen-

ze dell’ente per poi mostrare la 
realizzazione step-by-step della 
Carta, un lungo e minuzioso la-
voro di digitalizzazione del ma-
teriale cartografico esistente e 
ricerca sul campo. Interessanti e 
approfonditi anche gli interventi 
dei Dott. Simone Fabbi, Mauri-
zio d’Orefice, Lucio Martarelli 
e Roberto Crosti, i quali hanno 
descritto ai presenti la storia 
e le caratteristiche geomorfo-
logiche del nostro territorio. 
L’incontro è stato chiuso dal Di-

rettore della Direzione Regionale 
Capitale naturale, Parchi e Aree 
protette della Regione Lazio Vito 
Consoli, che ha esposto le sue 
riflessioni su quanto presentato: 
“Ciò che il territorio dei Mon-
ti Simbruini è oggi è frutto dei 
lunghi processi naturali che 
abbiamo avuto modo di vede-
re. Abbiamo la grande respon-
sabilità di tutelare l’ambien-
te” ha dichiarato il Direttore. 
L’evento si è concluso con una de-
gustazione di prodotti tipici. 

Una nuova carta geologica per i Monti Simbruini:
 ISPRA incontra il Parco a Subiaco

Con il microfono il Presidente del Parco dei Monti Simbruini Enrico Panzini durante il suo 
intervento con Giuseppe Lattaznzi alle sue spalle e Carlo Di Cosmo

Parte del pubblico presente
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vallepietra

A Vallepietra si avvicina la chiusura 
stagionale del Santuario della Santissi-
ma Trinità, prevista per il 2 novembre 
(il luogo sacro è di fatto inaccessibile 
nei mesi invernali per neve e gelo). Il 
rettore don Alberto Ponzi, che è anche 
vicario generale della Diocesi e parro-
co della stessa Vallepietra e del vicino 
paese di Trevi nel Lazio, traccia un bi-
lancio di questa ulteriore stagione di 
fede. “Al Santuario – dice don Alber-
to – anche quest’anno sono salite non 
meno di 400mila persone. Un numero 
che fa di questo speco uno dei luoghi 
sacri più frequentati in Italia. Neppu-
re il grande caldo dei mesi estivi, che 
ha colpito anche noi nonostante l’al-
titudine, ha fermato le centinaia di 
migliaia di fedeli e pellegrini. Abbiamo 
distribuito circa 70mila comunioni, 
mentre l’area riservata alle confessio-
ni è stata sempre molto frequentata, 
così come la nuova Cappella dedicata 
all’Adorazione. Oltre 350 sono state le 
Compagnie arrivate da ogni dove, in 
particolare da Lazio, Abruzzo, Molise, 
Campania”. Ma perché in tanti conti-
nuano a scegliere questo Santuario, 
incastonato tra i monti e lontano dalle 
grandi strade di comunicazione? Don 
Alberto una risposta precisa può dar-
la: “Vengono qui  – spiega il Rettore 
– perché trovano il luogo adatto per 
dire grazie e per chiedere grazie. Un 
grazie per i doni della vita, ma anche 
una richiesta di fronte alle difficoltà 
che la vita stessa presenta. I problemi 
sono tanti, inutile nasconderlo, sia per 
le famiglie che per i giovani. Questi ul-
timi vengono soprattutto per chiedere 
la grazia di un lavoro, per poter così 
sperare anche loro di poter metter su 
famiglia. I giovani sentono fortissimo 
questo attaccamento alla Santissima, 
perché spesso viene loro trasmesso 

dai genitori e dai nonni. Mi colpisce 
vedere ancora tanta gente arrivare al 
Santuario a piedi, da Vallepietra. Op-
pure compiere a piedi nudi l’ultimo 
tratto del percorso: un sacrificio che 
è sinonimo di una grande fede popo-
lare sempre più autentica, da rivalu-
tare”. Oltre ai personaggi famosi, dal 

Cardinale Ruini che anche quest’anno 
è venuto a Vallepietra, ai campioni 
dello sport e ai divi dello spettacolo 
che amano confondersi tra i pellegri-
ni comuni, il Santuario accoglie anche 
tanti turisti e semplici visitatori. “Ven-
gono qui perché tappa di escursioni al 
monte Autore o nei sentieri circostan-
ti e tutti restano rapiti non solo dalla 
bellezza del luogo, ma anche dai fedeli 
e da questa devozione autentica. Un 
po’ iniziano a convertirsi anche loro”, 
aggiunge don Alberto. Accogliere 
quasi mezzo milione di persone nei 

mesi primaverili ed estivi richiede co-
munque un impegno considerevole, 
continua. Ma don Ponzi ha alcuni assi 
nella manica, a iniziare dalla presen-
za delle Suore Cistercensi, le religiose 
che hanno la casa madre ad Anagni e 
sono presenti nel Santuario per tutto il 
periodo estivo, dando una mano enor-

me nella liturgia e nell’accoglienza dei 
pellegrini. Così va sottolineato il ruolo 
dei tanti volontari che, soprattutto ad 
agosto e nei fine settimana, quando 
massiccio è l’afflusso dei fedeli, si pre-
stano a qualsiasi necessità senza mai 
guardare l’orologio. “E stato così an-
che quest’anno – conclude il Rettore 
– E’ andato davvero tutto bene, senza 
alcun incidente di percorso. Inoltre, 
abbiamo aumentato l’accoglienza ai 
pellegrini prendendo in gestione, per 
i servizi igienici, i vecchi locali dell’O-
asi situati sopra al parcheggio grande 

per auto e bus. Un altro ottimo risul-
tato è stato quello di avere il collega-
mento Internet, che ci ha permesso 
di trasmettere in diretta i momenti 
più importanti dell’intera stagione di 
apertura del Santuario e di mostrarli a 
migliaia di fedeli in Italia e nel mondo. 
Le ultime settimane di apertura culmi-
neranno le ultime due domeniche di 
ottobre, il 22 e il 29, e il 2 novembre.
Questo il programma delle giornate: 
domenica 22 ottobre, ore 10,30 mes-
sa solenne presieduta da monsignor 
Alberto Ponzi. A seguire si svolgerà 
la Processione eucaristica. Domenica 
29 ottobre, ore 10,30, solenne cele-
brazione eucaristica presieduta dal 
Vescovo della Diocesi di Anagni-Alatri 
monsignor Lorenzo Loppa. Il Santuario 
chiuderà il 2 novembre con la comme-
morazione dei defunti con il seguente 
programma: ore 11, messa in suffragio 
di tutti i defunti benefattori. A seguire 
si svolgerà la processione all’interno 
della Cappella della Trinità dove, al 
termine della preghiera alla Santissi-
ma Trinità, il Rettore monsignor Ponzi 
chiuderà ufficialmente il Santuario. La 
cerimonia è riservata ai cittadini di Val-
lepietra, i quali verranno a salutare e 
ringraziare la Santissima Trinità per la 
stagione che si chiude. Sono attese in 
queste tre date numerose Compagnie 
e migliaia di pellegrini, che verranno 
a ringraziare e salutare la Santissima 
Trinità. Le dirette delle cerimonie del-
le tre giornate saranno trasmesse in 
streaming sul sito http://www.santua-
riovallepietra.it/; su Youtube: https://
youtu.be/BU4YP01trX8; sulla Pagina 
Facebook del Santuario; sull’emitten-
te Ernica Tv. Le dirette del 22 e del 29 
ottobre inizieranno alle 8,30 mentre 
quella del 2 novembre alle 10,30.

Il Santuario di Vallepietra si prepara per la chiusura invernale

Sullo Sfondo il Santuario dellla SS. Trinità a Vallepietra
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rubriche

Via dello Scalo San Lorenzo, 1 - 00185  Roma
consorzioclssoccoop@gmail.com

06.44360833 - 06.49384505

Il filo interdentale, un alleato per la tua igiene 
orale quotidiana.

Utilizzato quotidianamente ed in 
modo opportuno, consente la rimo-
zione dei residui di cibo e placca (cau-
sa di carie e disturbi gengivali), dagli 
spazi difficilmente raggiungibili dalle 
setole dello spazzolino, gli spazi inter-
dentali. La procedura di utilizzo è ab-
bastanza semplice, anche se richiede 
un pochino di pratica:
1. Tagliare un tratto di filo di circa 
30/40 cm
2. Avvolgere le estremità sul dito me-
dio di entrambe le mani
3. Con il filo in tensione, utilizzare il 
pollice per direzionarlo nei vari settori 
ed avere un maggiore
controllo
4. Superare delicatamente il punto/su-

perficie di contatto (tra i due denti; punto di maggiore difficoltà
di inserzione)
5. Raggiungere DELICATAMENTE la gengiva, quindi piegarlo a formare una “C” 
e raggiungere la zona
del solco gengivale
6. Portare esternamente la placca/residui, quindi passare al dente successivo 
fino a completare tutte
le superfici
7. Concludere l’igiene con spazzolino e dentifricio
Per maggiori informazioni rivolgersi al proprio odontoiatra/igienista dentale di 
fiducia. Buona igiene a tutti!

Dott. Enrico Cristofori

I consigli del dentista
La nuova rubrica a cura del Dott. Enrico Cristofori

Enrico Cristofori enrico.cristofori
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 SINISTRO CAUSATO
DA ANIMALE RANDAGIO

Il Parere Legale a cura dell’Avv. Maria Rampilla Nera

L’Azienda Sanitaria Locale assegnataria 
della competenza in materia di randagi-
smo, è onerata al
risarcimento dei danni occorsi ad un au-
tomobilista, in conseguenza di un sinistro 
provocato dall’improvviso
attraversamento della strada da parte 
di un animale non custodito. Questo è 
quanto è stato stabilito dalla III Sez. Civile 
della Corte di Cassazione nell’ordinanza 

del 10/09/2019 n. 22522.
Il caso vedeva un automobilista che durante il transito su una 
strada statale impattava contro un cane
randagio che attraversava accidentalmente la strada causan-
dogli danni all’autovettura.
La Cassazione sulla scorta della disciplina statuita al livello na-
zionale dalla L.14/08/1991 n. 281, che ha
demandato la competenza a legiferare in materia di randagi-
smo alle Regioni, e delle pronunce
giurisprudenziali ha inteso dare continuità a quell’orienta-
mento che radica la responsabilità civile per i danni cagionati 
dai cani randagi all’ente, o enti, cui risulta attribuito dalla leg-
ge il dovere di prevenire il pericolo
specifico per l’incolumità della popolazione, e cioè il compito 
della cattura e della custodia dei cani vaganti
o randagi. Al contempo si è affermato che non può ritener-
si sufficiente, per definire la responsabilità, l’attribuzione di 
generici compiti di prevenzione del randagismo, come il con-
trollo delle nascite della popolazione canina e felina, avendo 
per oggetto il mero controllo degli animali, ai fini di igiene e 
profilassi e al più una sola generica e indiretta previsione dei 
vari inconvenienti legati al randagismo.
La ASL è risultata pertanto l’ente individuato dalla normativa 
regionale come competente in materia di
prevenzione del fenomeno del randagismo. Per quanto riguar-
da la Regione Lazio, la stessa con L.R. n. 34 del 21/07/1997 ha 
previsto che l’obbligo di controllo del randagismo grava sia 
sul Comune che sull’Azienda Sanitaria. Tali Enti hanno degli 
obblighi distinti: la ASL è tenuta a catturare i cani randagi, 
mentre il Comune è tenuto a vigilare il territorio e denunciare 
la presenza di animali vaganti (a seguito delle segnalazioni dei 
cittadini), a custodire gli animali una volta catturati e a vigila-
re e controllare l’attività della ASL.
Pertanto, non può non riconoscersi anche in capo al Comune, 
oltre che alla ASL, nel momento in cui viene
meno ai propri doveri ed obblighi in materia di randagismo, 
una responsabilità aquiliana basata sul generale principio del 
neminem laedere, laddove dal mancato o insufficiente assol-
vimento dei predetti doveri, derivino danni ai cittadini.
Viene così a configurarsi e delinearsi un intreccio legislativo e 
funzionalmente connesso di responsabilità sia
del Comune che della ASL che non può avere altra conse-
guenza che quella di tenere affiancati i due enti sul
piano della responsabilità.

e-mail: mariarampillanera@gmail.com 
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rubriche: Salute - giustizia

LA SALUTE A TAVOLA
A cura della Dott.ssa Erica de Angelis

MALATTIA DA REFLUSSO 
GASTRO ESOFAGEO MRGE

La malattia da reflusso gastroesofageo (MRGE) è 
una condizione che si sviluppa quando il conte-
nuto acido gastrico risale in esofago superando le 
normali barriere anatomiche/funzionali determi-
nando numerosi fastidi e abbassando la qualità 
della vita del soggetto.
Il passaggio di acido dallo stomaco all’esofago 
avviene fisiologicamente durante la giornata, 
soprattutto dopo mangiato; tuttavia, se questi 
eventi superano una determinata soglia, in ter-
mini di frequenza e durata, si verifica una vera e 

propria malattia. 
In Italia colpisce una persona su tre e la probabilità della sua comparsa aumenta con 
l’avanzare dell’età e del peso corporeo.
Tra i sintomi più frequenti si riconoscono: bruciore di stomaco che può estendersi 
fino alla gola, rigurgito acido e sapore spiacevole nella parte posteriore della bocca, 
alitosi, gonfiore addominale e flatulenza, difficoltà e/o dolore ad ingoiare (disfagia), 
mal di gola ricorrente, raucedine, tosse persistente e respiro sibilante (soprattutto 
durante la notte), infiammazione delle gengive, erosione dello smalto dentario e 
dolore toracico. Tali disturbi possono essere accompagnati, da un’infiammazione 
dell’esofago (esofagite) che, se protratta nel tempo, può favorire la comparsa di una 
condizione clinica che richiede una più accurata valutazione, chiamata “esofago di 
Barrett”.  I fattori che possono aumentare il rischio di reflusso sono principalmente: 
sovrappeso e obesità, utilizzo di determinati farmaci o presenza di particolari condi-
zioni come l’ernia iatale, gastroparesi e stress.
Sebbene il punto cardine del trattamento della malattia da reflusso gastroesofageo 
sia rappresentato dall’uso di specifici farmaci, dobbiamo tenere in considerazione 
alcune misure igienico-dietetiche e nutrizionali. I cibi che più facilmente favoriscono 
il disturbo, e che quindi vanno evitati sono l’aglio, la cipolla, la cioccolata, la menta, 
la liquirizia, le spezie (pepe, peperoncino, paprika..), lieviti freschi (cornetti, brio-
ches, pizza ecc..) e l’alcol; è inoltre necessario ridurre il consumo di alimenti fritti 
e, più in generale, di cibi ricchi di grassi saturi (come ad esempio quelli conservati). 
E’ importante mantenere il peso forma e dimagrire se si è in sovrappeso, fare pasti 
piccoli e frequenti, evitare pasti abbondanti la sera, non indossare abiti o cinture 
troppo stretti e rialzare la testiera del letto prima di coricarsi. Un piano terapeutico 
nutrizionale redatto da un professionista può aiutare a ridurre significativamente la 

sintomatologia del disturbo.

Dott.ssa Erica de Angelis
Nutrizionista Specializzata in Scienze dell’Alimentazione
e della Nutrizione Umana
Cell: 3348455338 E-mail: deangelis.nutrizionista@gmail.com
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